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Dana Michahelles €a.

Carissimi amicli,

I’Ospedale di San Giovanni di Dio in Borgognissanti gia’da alcuni anni €’ stato tra-
sferito nel Nuovo Ospedale in Via di Torre Galli 3 in applicazione di una legge di rifor-
ma che lo ha visto passare di proprieta’ al Comune di Firenze e da questo attribuito alla
U.S.L.10/A. Per un lungo periodo abbiamo temuto che fosse stato dimenticato il suo va-
lore storico e la sua importanza sociale,che nei labirinti di una burocrazia anonima ed
insensibile si fosse persa una tradizione alla quale sono legati gli affetti e i ricordi dei
fiorentini. Per questo ci siamo battuti. Ma non e’ stato cosi’.

In questo numero della Sporta abbiamo raccolto due testimonianze di solidarieta’ al-
I'Ospedale di San Giovanni di Dio in Borgognissanti: I’ Architetto Sergio Ardinghi,ca-
po dell’ Ufficio tecnico di S.Maria Nuova che ha curato i lavori di ristrutturazione,e la
Dott.ssa Lucia Sandri che ha in "cura " I’ Archivio storico dell’ Ospedale.
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in dal 1980 il comprensorio di

S.Giovanni di Dio venne con-
cettualmente destinato ad attivita’ e
funzioni alternative al ricovero,fina-
lizzato perrisolvere problemi preva-
lentemente sociali. In questa ottica il
Comitato di Gestione appronto’un
ideogramma che prevedeva di uti-
lizzare i1 50% dello spazio disponi-

UN IMPEGNO
IMPORTANTE

di Sergio Ardinghi, architetto

seppur perdonati per la vastita’ del-
la problematica in campo che dove-
va conciliare la necessita’ di
proseguire un’attivita’indispensabi-
le e quella legata al rifacimento del-
I’edificio. I lavori sono stati mirati
all’eliminazione di tutte le disconti-
nuita’, alla sostituzione di tutti gli
elementi deteriorati o inaffidabili, al

bile per realizzare un nucleo di
residenze Protette dimensionato in
n.60 posti per anziani o portatori di
handicap fisico o psichico,articolato in residenze do-
tate di vaste aree di soggiorno, composte da camere
sufficienti ad ospitare uno o due residenti, con servi-
zi tecnologici di alta efficacia per Iattivita’ diurna e
per il recupero funzionale. Furono previsti e proget-
tati un servizio Antidiabetico, un servizio di Dialisi
con assistenza limitata, uno di Terapie riabilitative,
un potenziamento dell’ Ambulatorio polispecialisti-
co, una sistemazione delle Unita’ Operative di Psi-
chiatria e Psicologia con attivita’ prevalentemente
territoriale. Rimase volutamente esclusa dall’inter-
vento la superficie che attiene I’ingresso monumen-
tale splendidamente barocco, la Chiesa, il piano terra,
esclusa una porzione destinata all’istallazione di at-
trezzature RX, 1’area posizionata sopra la Chiesa e
quella definita "monumentale” a suo tempo adibita
per Uffici amministrativi dell’Ospedale.

Come tutte le progettazioni, anche questa e’ stata
una avventura interessante, affascinante, piena di ri-
schi e problemi sia per la condizione generale dell’e-
dificio che a suo tempo fu ritenuto disidoneo per
I’'uso ospedaliero, vissuta in un cammino pieno di
ostacoli che ha generato anche errori di valutazione,

s .

SriAne e

Q L'Architetto Sergio Ardinghi, il Dottor Sergio Balatri, il Vice
Presidente dell’Ass. S.Giovanni di Dio Francesco Batazzi e la
Prof.ssa Mina Gregori. Si consegna all’Architetto di una medaglia
eseguita da Brandimarte Guscelli

consolidamento di ogni struttura, al
recupero dell’edificio senza riserve.
Sono stati restaurati tutti gli elemen-
ti antichi, consolidati affreschi nella zona su via Bor-
gognissanti,recuperati gli infissi centinati ottocente-
schi coni torcetti in ferro battuto sul bel cortile e sulla
via del Porcellana.

Siamo andati avanti con la "prudenza" burocrati-
ca che affligge ogni istituzione ma con molto impe-
gno personale, e siamo vicini a risultati tangibili. Nel
Settembre 1988 sono stati consegnati all’Ammini-
strazione il servizio di Dialisi e I’ Ambulatorio poli-
specialistico. Nei primi mesi di luglio potranno
essere ospitati trenta residenti con handicap fisici e
psichici sistemati in tre piani sovrapposti con servizi
e spazi di soggiorno o di attivita’ diurna. Sono in cor-
so 1 lavori per la realizzazione delle terapie riabilita-
tive e all’attivita’diurna di Psichiatria con previsione
di ultimazione per i primi giorni di settembre. Si pro-
fila, se pur fra le molteplici difficolta,” la conclusio-
ne di un intervento che ha profonde giustificazioni
morali ed evidenti significati promozionali, che re-
cupera, senza alterare le strutture principali, questo
antico comprensorio ove fin dall’origine trovo’sede
I’antica istituzione voluta e fondata da una delle piu’
antiche famiglie della nostra citta’.

Il disegno in copertina e’ della pittrice Dana Michahelles. Fiorenti-
na di nascita, ma ancor piu’ di spirito, ha trasferito il suo amore per
Firenze in numerosi disegni nei quali non solo risalta I'architettura
di tanti edifici fiorentini, ma anche vi si fissano, come in una istan-
tanea, momenti diversi ma sempre presenti della nostra citta’.

Ogni martedi alle ore 21 il Comitato Organitzzattiivo-
si riunisce presso la sede dell'’Associazione in Bor-

go Ognissanti 42.
Il telefono dell’Associazione € 21.88.32




FASCINO DI UNA TRADIZIONE

della Dott.ssa Lucia Sandri

u in occasione di una riunione del C.I.S.O.
(ndr:Centro Italiano Storia Ospedaliera) che vidi
per la prima volta il Dott.Balatri. Fui colpita dal ca-
lore con cui peroro’ una causa che giudicai,allora,
persain partenza: il ripristino di un edificio, di un‘at-
tivita’, di una cultura, che aveva profondamente in-
ciso sul suo animo e su quello di molti altri fiorentini.
Balatri in quell’incontro lancio’ un appello per-
che’ noi,gli studiosi, non ci dimenticassimo di quel-
la realta’ cittadina che era 1’Ospedale di San
Giovanni di Dio di Borgognissanti.

Nell’ascoltarlo, mentre parlava dell’Archivio,
dell’istituzione e del pericolo di degrado cui andava
incontro, non potevo immaginare che di quell’ Archi-
vio avrei dovuto occuparmene proprio io, studiosa
dell’assistenza e della poverta’ medievale, lontana
dalle tematiche seicentesche e contemporane. Certo
dovetti rimanere colpita dalla presenza di quell’ Ar-
chivio inesplorato nel cuore della citta’ se feci di tut-
to per incontrarmi con Balatri ed assistere con lui

la posta

Carissima Redazione,

debbo assolutamente fare un appunto sui quattro articoli del
primo numero de "LA SPORTA".

Sebbene comprendo il " diritto” dell’uscita del primo nume-
ro essere come un avvio legale-informativo per poter iniziare
cosi’,speriamolo, una lunga e prosperosa tiratura, ¢’ mio dove-
re sottolineare anche la nascita di un coro misto in seno all’ As-
sociazione che porta la stessa data: 8 Marzo 1985 appunto, ¢ che
nessuno si ¢’ ricordato.

Questo coro, una trentina di elementi, ha partecipato all’a-
pertura della prima assemblea, con tre interventi. Dunque pote-
va essere onorala la sua presenza anche nel primo numero de
"LA SPORTA" come il corpo dei Vigili del Fuoco. Il coro, che
ha preso poi il nome di Simone Vespucci, ha partecipato in va-
ric occasioni: alle messe cantate celebrate dal Cardinale Piova-
nelli, all’Ospedale S.Giovanni di Dio, alle visite agli Ospedali
Fatebenefratelli di Milano ¢ Roma ed altre presenze meno im-
portanti. Uno sforzo,come vede, non indifferente, compensato
dalla buona volonta’ dei sempre presenti, amanti del canto, ma
a disagio per essere privi di una sede adeguata per le prove. La
velleita’ di far ancora di piu’sono tante, visto il nome che por-
tiamo e gradiremmo fare qualche concerto per case di riposo, isti-
tuti, scuole elementari etc...etc.. Abbiamo bisogno di appoggio
morale ed in special modo da parte vostra. Colgo 1I’occasione
per ringraziare il Dottor Sergio Balatri instancabile organizza-
tore ¢ promotore di questo coro, per aver avuto fiducia nel mio
operato. Ringrazio di avermi accolto nella Sua rubrica; con

una”sporta" di saluti per tutti.
Emilio Tossuto, Maestro del coro

L’ appunto che il maestro ci fa e’ piu’ che giustificato, di-
remmo quasi gradito, e ce ne scusiamo con lui e con tutti i com-
ponenti del coro.La Sporta vuol essere non solo un giornale
informativo dell’ Associazione, ma anche una presenza cittadi-

quale testimone oculare al trasferimento di una par-
te delle sue memorie storiche. Nel settembre del 1986
era pronta una convenzione tra i frati del Fatebene-
fratelli e il Comune di Firenze per il riordino, trami-
te la mia persona, dell’ex ente ospedaliero.
L’ Archivio dell’Ospedale, dopo essere stato dignito-
samente sistemato al secondo piano di palazzo Ba-
stogi, sede dell’Archivio Storico del Comune, era
pronto per i lavori di riordinamento, consistenti nel-
la schedatura, ricomposizione delle serie e stesura
dell’inventario. Ma la sua ricomposizione non era
ancora ultimata, che agli antichi manoscritti, che co-
stituivano il corpo centrale dell’antico Archivio, si
aggiunsero libri e cartelle cliniche provenienti dall’u-
nita’ sanitaria.

Da quell’oramai lontano 8 settembre 1986 I’Ar-
chivio e’ stato, piu’volte, il banco di prova delle mie
conoscenze archivistiche e storiche ma anche il so-
gno che ogni studioso vede realizzarsi ogni volta che
scopre un fondo tutto per se e tutto da scoprire.

na che coinvolga e renda partecipi i fiorentini . In questo nu-
mero, per esempio, i lavori di ristrutturazione e I' Archivio del-
I’ Ospedale di San Giovanni di Dio in Borgognissanti, ci hanno
dato lo spunto per spiegare come un edificio non sia solo un in-
sieme di mattoni, ma un bene di tutti e per questo deve essere
conservato e reso vitale. Per far questo La Sporta ha poche pa-
gine, ma non cattiva memoria, soprattutto per chi, come Lei e |
suoi colleghi, in piu’ occasioni ci hanno dimostrato affetto ed
impegno. Speriamo fin dal prossimo numero di dimostrarle al-
trettanto.

In ogni numero della Sporta c’e una rubrica per le
Vostre lettere, che saremo lieti di pubblicare e alle
quali rispondere. Chi vuole proporre un argomento
per questo spazio, scriva a:

Associazione S.Giovanni di Dio “La Sporta”
casella postale 521, 50100 Firenze.
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chiede di essere associato e dichiara di conoscere e accettare Statuto e
Regolamento dell’Associazione.

Versa contenstualmente L

da trattenersi quale quota associativa per il primo anno.

Firma leggibile

FARMACIA
SODINI

ALLOPATIA - OMEOPATIA - FITOTERAPIAP
REPARAZIONE OMEOPATICHE - AROMATERAPIAC
OSMESI NATURALE - ALIMENTAZIONE NATURALE

Via de’ Banchi, 18/20R. - Tel. 055/211159 - Firenze

Liscrizione all'Associazione si effettua inviando Lire 20.000 tramite
assegno bancario e la scheda qui riprodotta in busta chiusa oppure
versamento sul ¢/c postale N.10340503 intestato a:

Associazione San Giovanni di Dio
Casella postale 521 Firenze.

R.G.N. 96061 Racc. 3238
Allo costilutivo di associazione

Repubblica Italiana

Addi otto marzo millenovecenlootlantacinque, in Firenze, nella Chiesa di San Giovanni di Dio in Bor-

go Ognissanti a me doll. Vincenzo Ferro Nolaio in Firenze, Distrelli Notarili niuniti di Firenze, Pistoia e

Prato, non atsistito da testimoni per concorde rinuncia dei comparenti, col mio consenso, i signori:

— Ghini Nicola, archilello, nato a Firenze il 21 novembre 1934 ed ivi residenle piazza Francia n.c. B co-
dice fiscale GHN NCL 34521 D612Q: — Batazzi Francesco, commerciante, nalo a Firenze il 28 olto-
bre 1932 ed ivi residente, corso llalla n.c. 32, codice fiscale BTZ FNC 32R28 D612B; — Pucci Emilio,
artiniann, nato a Napoli Il 20 novembre 1914 e residenie a Firenze, via de’ Pucci n.c. 6, codice lisca
In PCC MLE 14520 F8391; — Balalri Seigio, medico, nalo all'lmpruneta il 22 novembre 1943 e resi-
denle a Firenze Via della Vigna Nuova n.c. 12, codice liscale BLT SRG 43522 E291C,

della cui personale identita sono cerlo, lulli citladini italiani. chiedono il presenle allo.

Prameltono i coslituili di avere lino ad oggl svollo concordemente la loro opera quali promotori del

comilalo per il recupero dell'antico Ospedale di San Giovanni di Dio in Borgognissanti in Firenze. Tan-

lo premesso convengono quanto seque:

1) & formalmente coslituila a norma delle relative disposizioni del Codice Civile, I'associazions de-
nominala «Associazione di San Giovanni di Dio=.

2) La sedn dell'associazione & in Firenze, via de' Pucci n.c. 6.

J) Scopo dell'assoclazione, nella inlerpretazione di una diffusa esigenza popolare, & il recupero alla
CillA di Firenze, delle strutlure, anche operalive, dell’Anlico Ospedale di San Giovanni di Dio in
Borgognissanti, nello spirilo del suo originario Fondaltore e secondo la lradizionale conduzione
dell'Ordine Ospedaliero doi Frati di San Giovanni di Dio. Per il raggiungimento di 1ale scopo I'as-

d studi, ricerche, ilestazioni, seminari, conferenze, diballiti,
conveqni, scambi cullurali ed informativi con gli organi P
do oani Idonea Iniziativa conforme allo scopo dei suoi intendimenti.

4) Possono 1ssoclarsi lulli coloro che condividono lo scopo, delto.
Chiintende associarsi deve larne domanda al Comitato Direllivo, che delibera in merito, motivala-
meante.

5 io dell” L] adalle quole associalive cha, per ciascuno dei cosli

tuentl, sono lissale in lire centomila: mentre la quole d'ingresso degli allri associall fuluri, e quel-
e annue saranno fissate dal Comilalo direttiva,
6) L . ancha ia, spetla al Comilalo direllivo, che sarA composto da un
numero variabile dl membri da tre a selle, secondo quanto lissera in merito, di volla in volla, I'as-
semblea dei soci.
In sede di coslituzione e fino alla prima il i direltivorisullac
dai costituili Batazzi Francesco, Pucci Emilio, Balatri Sergio.
Nell’ambito del comitato verranno allribuile le tunzioni di Presidenle, Vice Presidente, Tesoriere e
Segrelario, e verranno delegali singoll poleri per I'altuazione dello scopo sociale:
La rappresentanza dell’Assocliazione, a norma di legge, spelta al Presidente, ovvero in caso di sua
assenza od impedimento al Vice Presidente.
Viene nominalo Presidente il coslituilo Emilio Pucct. e Vicepresidente Francesco Batlazzi, Teso-
riere - Seqretario Balatri Sergio.
8L qenerale degli i lan i a norma di legge. procede alle no-
mine delle cariche direllive, approva il bilancio annuale e delermina le direllive generali dell"atlivi-
1A dell’associazione. Essa si cosltiluisce in via ordinaria aimeno una volla all'anno entro tre mesi
dalla chiusura dell'esercizio al 31 dicembre.
L'assemblea slessa provvedarA su proposia del Gomilalo diretlivo, all’approvazione di un regola-

>

mento interno rrnente tulla la vila

9) L'associazione si eslinguera quando amnal 1alment iunto Io scopo preti . ovvero quan-
do il suo sia dai con 1 speciale maggioranza di due terzi de-
ali associali, In ogni ipolesi di n'||nz|one il patrimonio residuo dell’associazione sara devolulo
all'Ordine Ospedaliero dei Frati di San Giovanni di Dio.
In caso di r slessa uno o piu i, fone i po-
teri,

10) Per quanto non espressamente previsto valgono le norme del Codice Givile in materia. Attualmen-

le i cosliluiti convengono di non procedern alle pratiche per il formale riconoscimento; quale per-
sona giuridica, dellassociazione ogqi costiluila.
Scritto di mia mano su setie lacciate di due togli, @ slalo da me lelto ai costiluili, che con me Nolaio
lo firmano a norma di legge.

Nicola Ghini
Francesco Balazzi
Emilio Pucci

Sergio Balatri
Vincenzo Ferro ¥

Registrato a Firenze il 19.3.85 al N. 3376 Atli Pubblici.
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BOUTIQUE
Via della Vigna Nuova, 97r
Tel. 28.27.00

ABITI DA SPOSA
e CONFEZIONI
ALTA MODA

FIRENZE - Piazza dell’Olio, 4
(ang. via Cerretani
Tel. (055) 21.58.9

PELLICCERIE

Via Brunelleschi, 18 - 20r. - Tel. 29.23.62
Laboratorio: via De’ Vecchietti, 1 - Tel. 21.39.57
50123 FIRENZE
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PRODGCTIIO DI FAMA SECOLARE

PREPARATO A BASE DI ERBE AROMATICHE
DIGESTIVE € STIMOLANTI L"APPETITO
SECONDO 1A FORMULA DEI FRATI DI S. GIOVANNI DI DIO

Rifiutate il prodolle che mon porla il marchio * Fale bent [ralelli,
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